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Camera dei Deputati 


Massari domanda che siano presentati 
i documenti della Conferenza di Londra. 

Il Ministro degli esteri dice che li 
presenterà dopo lo scambio delle ratifiche. 
Nello stesso tempo smentisce le voci spar- 
se, che si fossero poste condizioni all’am- 
missione dell’ Italia alla Conferenza. 


semplice sistema che si potesse, per ri- 
trarre prontamente dalla liquidazione del- 
l’asse ecclesiastico una netta somma di 
600 milioni, è al tempo medesuno libe- 
rare lo Stato di tutti gli oneri che il 
mantenimento del culto cattolico inpli- 
cherebbe. 

Per ottenere il primo intento, ho mes- 
so il principio che i 600 milioni di cui 
i tratta dovranno riscuotersi in forma di 


Voi sapete, o signori, che codesti one- 
ri furono riassunti e precisati nell'art. 28 
della legge 7 luglio 1866. 

Sapete ancora che per poterlo adem- 
pire, una doppia operazione nello stato 
atiuale delle cose sarebbe da farsi : 

4. Lo Stato deve impossessarsi di quei 
fondi che la legge ha dichiarati converti. 
bili in pubblica rendita, e, passandoli in 
potere del demanio, farne unica massa 
con quegli altri che già gli pervennero 


spa fi imposta su tutte le parti del patrimonio ; ki 
mo sll'eseozione dea ego paria | SoMponene lasso cinico, pun | deli sitio ast zii, por «fo i 
soppressione delle. Corporazioni vallo do bensi a conto di cotesta somma: 1 Tage ri CI el 7 lug îi 
: de 2 0giose | quella pubblica rendita che è o devo es- i . Ki 
e sul ritardo nel pagamento delle  pen- sere iscritta a favore delle cessate Casse 2. Contemporaneamente deve creare Ù 
RO RRPCARESTONRE ecclesiastiche , 0, per esse, a favore del | UNa equivalente somma di rendita pub. d 
gisosre che fue lo seo ape iai: | PMO del culo: Di saldo de fabbri. | Bic 205 Ta quale si lccobe tomi 
i 36,600 pensioni. Se slebri tati cal, provenienti dall’ asse ecclesiastico, iosa datocs! Ta NÉ 
deronti Al nensioni Soa cune eno che si valuterebbe a transatto nella som: | S©0disfazione degli oneri anzidetti. i 
muesse, si rimedierà ; aleune migliaia fu- | ma di dodici. milioni. Ciò sarebbe pre: La conseguenza di un tal sistema si è 
professione: Die che Consiglio de me | Tito urgli arti 1 » 3 del proetto. | he lo Stato sarebbe ssrtt di assumero 
Distri incaricò la Commissione parlamen- Formato; golto un tal riguardo, compi- | far sravitare sui bilancio passivo, senz’ al- 
tare di riferire sopra Ja questione della | "PMO dell’ operazione : tro compenso che l' incerto provento dei 
concentrazione delle monache di Palermo, A La ficottà che il governo vi chiedo | fondi passati al demanio, e col rischio, 
L' incidente è chiuso. nell 10, di alienare la rendita, delta molto probabile, di dovere, oltre al carico 
Approvasi senza discussione , con 210 quale s'impossesserebbe a buoo conto di della rendita, assoggettarsi alla necessità 
voti favorevoli e 4 contrarj (!!12), ta | detta imposta; di stanziare in bilancio altre passività per È 
legge per la convalidazione ‘del decreto 2. La facoltà di contrarre con una so- poter adempire agli oneri precisati nel 54 


pell’ unione delle provincie venete, al 
Regno. 

La prossima seduta pubblica si terrà 
lunedì. 


— Ecco la Relazione del signor 
Ministro Ferrara: 


cietà che assicuri 1n nome proprio il 
puntvale pagamento dell'imposia ( arti- 
colo 11). 

Il bisogno di affrettare la presentazio- 
ne della legge, ini ha indotto a formola- 
re così l'art. fl, mentre sto compiendo 
le operazioni necessarie per potervene 
sostituire un altro col quale, invece della 


sopracitato articolo 28 della legge 7 lu 
glio 1866. 

Ad evitare un si grave inconveniente, 
io ho creduto dovervi proporre (arl. 5) 
che totti i beni, già passati o destinali a 
passare in potere del demanio, costitui 
scano esclusivamente (dopo prelevatane 
la. rispettiva quota d' imposta); il fondo 


Hi ficoltà di contrarre , vi pregherò di ap- | con cur debbasi sopperire agli oneri an- i 

Signori! provare il contralto che avrò l'onore di | zidetti; e che invece di farli ‘rappreseota- j 

Dai cenni contenute nella mia esposi- } preseotarvi come parte integrante della | re dalla creazione d'una nuova rendita È 
zione finavziaria del 9 correote, la Camera | legge. pubblica , si proceda direttamente alla 

ha già conosciuto lo scopo generale del Riguardo all'intento di liberare lo Sta- | loro alienazione (art. 10), mediante la i 

progetto di legge che ora ho l'onore di to da tutti gli oneri che il mantenimento quale, 1 adempimento de’ carichi volati H 

sottoporre alle sue deliberazioni; non mi | dei culto cattotica gl impone, iu credere. dall'art. 28 della legge 7 luglio 1866 ri- } 

Fimane che di aggiungere poche parole | del pari averlo ottenuto nel modo più | nanga pienamente ‘assicurato , sia per i 

per ispiegarne |’ economia. semplice, qualora gli art. 8 e 6 del pro. | mezzo di titoli di rendita che venissero ) 

lo mi sono proposto di trovare il più getto riportvo la vostra approvazione. trasferiti ed immobilizzati a favore dello i 

e iS —=l2_TÌt.—.- e ———_—_ _— j 

DDA È spuntò nel giardino fecondato dal soffio della | sciosa, anzi più felice la vita dei cittadini, { 

APP a9 Niber È {CP rliggia della rivoluzione. È Quanto sp: dh devesi ancora percorrere, pi i 

lana la più solenne protesta della miseria e della chè siano colmali questi abissi! KH 

sciagura contro al dispotismo, che avrebbe Ma torno al nostro Asilo — È oramai noto i 

potuto dominare anehe più lungo tempo, se | a tutti che esso nacque nel gennaio del 1847, 


LA FESTA DEGLI ASILI D'INFANZIA 


Ferrara 20 Maggio 1867. 

Teri ha avuto luogo |’ annuale festa degli 
Asili Infantili della nostra Città. La folla ae. 
corsa per visitare quel sacro recesso fu im- 
mensa come sempre. La è una Instituzione 
che sopravanza a molte altre, e che attrae 
la simpatia di tutti. Alla vista di quelle te- 
nere creature sbalzate dal trivio a quel luogo 
di educazione, si commove ogni cuure, si di- 
legua la superbia dele caste, perché la im- 


la carità cillidina non avesse quisi viofente- 
mente strappato dalle braccia omicida dell'i- 
guoranza, della nezluttosità, e dell'inerzia tanti 
figli del popolo, che per isclerno maggiore 
st chiamavano plebe. L' avvenire del popolo 
è assai più affidato agli Asili, che alle Scuole 
degli adulti. Queste uni possono che correg. 
gere è rilorm quelli ercano e. instituisco- 
Do. Ora il Governo pare interessato a difon 
der gli Asili d'infanzia neila campagna, ed 
Na già fallo appetlo at patriottismo dei Co- 
uni perchè colla maggiore svliecitudine si 
fondino anche nella gleba abbandonata e quasi 


© perciò conta venti anni di vita. Il suo prin: 
cipio, come accade d'ogni cosi che deve vin- 
cere ‘lei pregiudizi, fu irto di opposizioni; 
poi progredi © trionfò, ed ora couta nel suo 
seno, compresi i fanciulli d’ambo i sessi del- 
l'altro Asilo Vittorio Emanuele, 330 alunni. 
Peccato che per mancanza di mezzi non pos- 
sano essere istruiti ed educati oltre ai 7 an 
ni. Quando la mente incomincia ad aprirsi, 
quando il cuore incomineia a provare fe più 
dolci e care sensazioni, è per essi tronca l'o- 
‘a di redenzione. Il nostro Asilo d'Iufan- 
zia vive colla contribuzione der filantropi, ed 
a ed incerta. 


ressione è una sola, il gaudio è comune nel- | deserta. Fl tufatti mon è vero progresso quello | è perciò in una condizione va j 
"aminirare uno dei successi più immediati, che si occupa solo dei grandi centri poposati, e Di rendite proprie non ha che circa ibue 
più certi, più diffusi dello spirito di emanci- non del romito caso.are abitato da umane Lire 500. È nulia a tronto de nni call: i 
Pazione. gredluro, già prive di tutti 1 beneficti della | sogni. Saranno mille volte. benedetti coloro 

L'Asilo d'Infanzia fu il primo fiore che | civiltà, così sollecita per rendere meno incere- | che gli assegueranno lasciti, e con generose . 


Stato, sia per mezzo di capitale che ci 
si pagasse in contanti, sia in qualunque 
altro modo che il governo possa ottenere, 
e che riesca più proficuo nell’ interesse 
della finanza. O 

L'articolo 6 del progetto prevede il caso 
in cui codesta classe di beni riesca 1nsuffi- 
ciente allo scopo, e vi propone di farne 
gravare la differenza sugli enti ccclesia- 
Slici non soppressi. 

Semplificando in tal modo l'operazione 
io ne spererei sopratutto il vantaggio 1ne- 
stimabile di sotrrarci alla necessità di ag- 
gravare il bilancio con una creazione di 
Nuova rendita (art. 12). 

Come mezzo di render possibile agli 
enti ecclesiastici il pagamento d'una las59, 
la cui importanza pecumiaria si imanifesta 
da sè, trovo indispensabilo il concedero 
l'abolizione di tutti 1 vincoli che vietano 
l'alienazione de' beni di manomorta (arti. 
colo 4); avvertendo bensi che gli coui ce- 
clesiastici, non soppressi dalla legge 7 
luglio 1866, non potranno esercitare una 
tal facoltà, se non assicurando al governo 
il pagamento delle quote di tassa von per 
anche soddisfatte, e di quel tanto che pos- 
sano essere tenuti a supplire per. effetto 
di quanto è disposto nel caso che i beni 
destinati agli oneri sopradeiti non bastino 
a coprirli del tutto (art. 7). 

Sarebbe superfluo lo estendermi a di- 
mostrare come, im ponendo una tassa di G00 
milioni sul patrimonio ecclesiastico, e li- 
berandoci da ogni onere relativo al culto, 
le persone e i beni del clero naturalmente 
rientrano sotto il dominio della legge co- 
mune, e vien meno ogni ragione sulliciente 
per poterli tener soggetti a qualsiasi ag- 
gravio speciale, a cui la generalità dei 
cittadini laici non sia soggetta (arl. 9.) 

Signori, se io non m'iltudo, questo modo 
di operare la voluta liquidazione dell'asse 
ecclesiastico varrebbe a disingannare coloro 
i quali sono sempre partiti. dal concetto 
che, nelle presenti strettezze del pubbico 
erario, non potrebbesi fare alcun assegna 
mento sui soccorso che la finanza sia in 
grado di attingere all'asse ecclesiastico. 
Îo crederci, invece, che può agevolmente 
procurarselo, al solo patto, sul quale, come 
ho avuto l'onore di accennarvi nella mia 
esposizione finanziaria, l'operazione di cui 
si tratta venga discussa e deliberata sol- 
tanto per quel che vale in so stessa, e lutte 
le questioni politiche che vi si possono 
complicare rimangano salve e differite a 
quel tempo e io quel modo che il Parla- 
mento stimi opportuno. 

(A domani il Progetto di Leyge) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Leggiamo nell’ /talie: 
Ecco quanto abbiam potuto raccogliere 
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elargizioni ne faranno più salde le basi, e ne 
assicureranno il più prospero avvenire. Ci 
avvenne per gli Ospedali, per la Casa di iti- 
covero, per gli Asili degli Orfani, perchè non 
si farà altrettanto per gli Asili d'infanzia ? L 
salubrità dei locali, |’ ordine, la pulizia, la d 
sciplina, il temperato rigore degli Statuti, la 
idoneità dei Maestri, la sopravveglianza della 
Direzione, fanno mirabile l'aspetto del nostro 
Asilo. 

Il popolo accorso jeri fu commosso al vi 
dere quei 350 fanciulli belli, vispi, gioiosi; fu 
commosso all'udire quei canti misurati coi 
palpil del loro vergine cuore, quelle voci 
a spandere il loro eco intorno come il pro- 
fumo dell’ innocenza. Poveri bambini! Per 
provare quale sia il loro contegno, la ubbi- 
dienza, la sottomissione alle Maestre, non 
toccarono il pasto già apparecchiato, finchè 
non ebbero falto qualche giro intorno al de- 
sco, cantando e battendo le mani. 

Il dovere anzitutto; poi come guiderdone 
saziarsi. Questo principio bene applicato lem- 


intorno al trattato sul prestito di 600 
milioni. 

Pare che gli accemodamenti intervenuti 
fra il governo e il sig. di Rothschild sof- 
frano alcune difficoltà di dettaglio rela- 
tivamente, a quanto ne si dice, al termi- 
ne dei pagamenti ed al modo d’inter- 
vento degli stabilimenti italiani. 

Nondimeno avvi ragione di credere che 
queste difficoltà saranno tra breve appia- 
nate perocché un trattato sia stato firmato 
fra i mandatari dei signori di Rothsch 
e Fremy. 

Crediamo sapere che i contraenti ave- 
vano preventivamente accettato le basi 
essenziali. Ciò posto, non rimane a rego- 
lare che certi dettagli secondari, ma che 
non pertauto possono esigere un po’ di 
tempo, essendo tutto imporiante in un 
trattato così ragguardevole. 


PAVIA — Apprendiamo direttamente 
da Pavia buone notizie della salute del 
deputato Cairoli. Il quale ieri l’altro (14 
corr.) andando da Codogno a S. Fiorano, 
scampò per vero prodigio ad un serio 
pericolo. Era il momento in cui transita- 
va il treno che da Pavia va a Cremona, 
ed il guardavia si era dimenticato di 
porre la catena. Il conduttore della vet- 
tura a nolo, che conduceva il colonnello 
Cairoli, sperisierato, credette di giungere 
in tempo prima del convoglio che vedeva 
avvicinarsi rapidissimo. 

Na sia che il cavallo spaventato retro- 
eedesse, sia che veramente non si fosse 
più in lempo, il convoglio investi la vet- 
tura in tal modo, che questa andò in 
tanti frantami, ed il cavallo rimase mor- 
to sul colpo, IL Caroli, lanciato per ana, 
cadde in un vicino burrone, e fortunata- 
mente rimase illeso, meno qualche lieve 
ammaccatura alla spalla destra ed alla 
coscia dello stesso lato. AI cocchiere si 
dovette disarticolare per metà il piede 
diritto, 

Il colonnello Cairoli, portato a S. Fio- 
rano presso il generale Garibaldi, ripartì 
tests per Pavia, accompaguato da Menotti 
Garibaldi, fra le braccia della madre, 
ansioso di arrivare prima che a’ suoi cari 
giungessero esagerate notizie. 

Si procede contro il guardavia negli- 
gente, (6. Piemontese) 


BOLOGNA — Leggesi nella Gazzetta 
delle Romagne: 

leri (18) nel pomeriggio, proveniente 
da S. Fiorano e diretto a Firenze, giunse 
inaspettato alla nostra stazione il generale 
Garibaldi, accompagnato dai suo: due figli 
Ricciott e Menotti, dal dutt. Basso, dal 
padre Pantatco, dal maggiore Bedeschini, 
dalla marchesa Pallaviemi e da una si- 
guora iugiese, 

Durante la breve sosta egli discese 
dalla rozza e s'intrattenne col march. 
Lodovico P'ietramellara. Prima della par- 


e nr_- 


pera l'istinto, e lo purga di quanto possa 
avere di meno puro, 0 di {roppo materiale, 
Furono argomento di ammirazione e compia- 
cenza i molti lavori esposti, ed eseguiti da- 
gli stessi fanciulli. Venduti , il ricavato in 
parte è dato loro in premio della fatica, della 
diligenza, della bravura, in parte rimane al- 
I'lostituto per rifondersi delle spese del ge 
nere. Tali lavori erano jeri disposti in una 
stanza, che dava l’idea” di un piccolo mer- 
cato, € i venditori erano le principali Signore 
delia Città, le quali colla grazia del loro ses- 
so, coi modi insinuanti della loro educazione 
vi obbligavano o a iscrivervi ad una lotteria, 
0 ad aquistare qualcuno degli oggetti. Ecco 
una delle vie in cui il ricco può tornare utile 
al proprio simile, che non è stato prediletto 
dalla fortuna. Quando Egli sa che ha una mis- 
sione da compiere nella società, quando s'ac- 
corge che le dovizie non sono date per es- 
sere accumulate nello scrigno, o per farne a- 
vare speculazioni, od arma per umiliare ed 
opprimere, egli può essere l'idolo del luogo 


tenza fu salutato pare dal marchese G. N. 
Pepoli. 


VENEZIA — La Gazzetta di Venezia 
pubblica la seguente lettera del presi- 
dente del Consiglio, al senatore Torelli 
R. prefetto, intorno il trasporto delle ce- 
neri di Daniele Manin: 

Ill.mo signore, 

Il governo del re si fece sollecito di 
trasmettere al suo rappresentante a Pari- 
gi la dichiarazione dell’ on. generale Gior- 
gio Manin, colla quale acconsente che le 
ceneri dell’illustre suo genitore siano di- 
sumate, e dalla terra ospitale di Francia, 
ove riposano, siano trasporiate unitamen- 
te alle spoglie mortali della madre e della 
sorella, in seuo alla città, ove vido la 
luce, e alla libertà della quale consacrò 
quel gran cittadino |’ intera sua vita. 

Il culto delle grandi memorie è la 
prerogativa dei popoli civili; ed è perciò 
che il sottoscritto vede con vera compia 
cenza associarsi alla iniziativa del gover- 
no, noa solo l' onorevole municipio di 
codesta illustre città, ma i numerosi ed 
eletti amici ed émmiratori del gran pa- 
triotta, si nazionali che esterni, o ne trae 
i più lieti augurii di forti propositi e di 
solidale concordia , per il trionfo dei li- 
berali principi e pel culto delle cittadi- 
ne virtù. 

A tale intento il sottoscrilto accoglie 
ben di buon grado la proposta di riman- 
dare al settembre prossimo il trasporto 
delle ceneri di Daniele Manin, persuaso, 
che una tale dilazione non possa che con- 
tribuire a rendere più onrevole e solenne 
la pia ceremonia, che deve testimoniare 
alle lagrimate spoglie dell’ esule illustre 
la riconoscenza deli’ intera nazione, 

Per ciò, per quanto ha tratto al pro- 
gramma ed ai particolari della mesta so- 
fevità, giunte che siano le compiante 
ceneri all’estuario della città, il ministero 
st rimette completamente alla iniziativa 
di codesto mumeipio, come il più nata» 
rale, ed effettuoso interprete della giusta 
ammirazione e della perenne gratitudine 
universalmente professata alla memoria 
del suo gran cittadino. 

Il ministro Rattazzi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L’/talia Militare dà le 
seguenti nolizie che noi riferiamo colla 
debita riserva: 

Una lettera pervenutaci da Parigi ci 
da notizia di alcune voci assai gravi, le 
quali corrono sommessamente per la ca- 
pitale, Noi ne riferiremo soltanto quelle 
che la prudenza, non mai soverchia, con- 
sente; — pienamente disposti però a ret- 
tificarle o a ritirarle, dove ulteriori  in- 
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in cui vive, e può godere della stima, del ri 
spetto, dell'amore di tulti 

La Banda Nazionale jeri rallegrò sempre 
più la festa del nostro Asilo. 

Tutti quelli che interveanero senza dubbio 
partirono colla persuasione che anche questa 
Instituzione attesta dell’ avanzato progresso 
della nostra Città, la quale forse non è | 
tana a divenire capitaie di una ben più vasta 
Provincia. Quelli che a noi si annetteranno 
trovino almeno conservate, protette, ingrand i. 
te, efficaci le opere della carità pubblica, come 
i santuari delle scienze e delle arti che ne le- 
garono gli avi. Allora sollanto Essi ne sa- 
ranno contenti. Il giorno dello sposalizio, e 
fia vicino, in quel giorno di gran festa, noi 
non potremmo offrir loro un più bel regalo 
quanto la intera e ben fiorita corona delle 
nostre splendide Instituzioni. 


Anpo Gexi 


(ARI 


formazioni ce le chiarissero o inesalle o 
non vere. 

Pare che l'attuale ministro della guer- 
ra, nell'assumere il poriafoglio , abbia 
trovato in totti i rami  dell'amministra- 
zione un disordin: non indifferente, e che 
delle accuse non lievi pesino su qualche 
alto fuuzionario militare della cessata am- 
ministrazione. 

A quanto si dice, l’imperatore , pochi 
giorni or sono, avrebbe fatto chiamare a 
sè l’ex ministro della guerra e gli avreb. 
be rivolto delle serie parole, che è saggio 
consiglio tener nella penna. 

Un'altra voce, che noi vogliamo affatto 
staccare dalle prime, dice che la polizia 
francese ha sequestrato sulla ferrovia del 
nord, presso Neuf Chateau , parecchi v: 
goni ripieni di carte e di modelli d'arini, 
fra i quali uno di quei famosi cannoni 
portatili, onde si levò ultimamente tanto 
fumore, — e che tutti questi oggetti fos- 
sero diretti per Lussemburgo. 

Non saranno aliro che voci, forse e noi 
le riferiamo colla massima riserva; fra 
le quali quella che il forte di Vincennes 
siasi aperto, provvisoriamente, a qualche 
ospite illustre. 

SVIZZERA — Circa alla nuova specie 
di piccoli cannoni, che si disse dovessero 
essere introdotti nell'armata francese nel 
caso cho la guerra. colla Prussia fosse 
scoppiata prima che si avesse potuto di- 
stribuire i nuovi fucili Chassepot, cannoni 
dei quali si dicevano miracoli. per la 
quantità de’ proiewtili che spingono in un 
minuto, il capitano Assmann, che ha fatto 
coll'arinata del Potomie la campagna 
contro i ribelli americani, serive il Quad: 
1 Questi tanto decamianti cannoni, 
sembrando destare si generale attenzione, 
mi permetto di comuuicarie alcun 
tizie su di es sui loro effetti, noi pure, 
nella nostra divisione , al principio del 
1862, essendone stati forniti, Nell’ armata 
avevano il neme di macine di cuffé: c- 
fano disposti su di un carro ad un ca 
vallo, traevano palle di circa 314 di lib- 
bra con poco rumore, ma , credo, anche 
con poca forza, con grande prestezza di 
fuoco, ma non tale quale fu detto dai 
giornali. Dopo tre mesi tutti furono rit 
fati dali’ armata, e più non ricomparvero. 
Non mai ho veduto che queste macchine 
abbiano avuto grande effetto, e quindi 
non ho prestato grande attenzione al loro 
meccanismo ; mi ricordo però che erano 
poste in moto da due uomi. Ad ogni 
modo esse non furor.0 trovate convenienti, 
perchè altrimenti sarebbero state. perfe- 
zionale, non abolite « . 

— Leguesi nella Gazzetta ticinese 

I signor de Oy, ambascutore Wurlem- 
borghese nella Svizzera , ha annunciato 
officialmente, in nome del suo governo , 
al consiglio federale, che la nomina di 
un incaricato d'affari svizzero in Germa- 
nia fu accolta con piacere, e che il si- 
gnor Icer troverà la migliore accoglienza 
in Stoccarda. 

In conferma di una precedente comu- 
nicazione verbale, l'ambasciatore ba 
rese annanciò anch'egli a nome del suo 
governo ch» questo udì con soddisfazione 
Îo annuncio di una rappresentanza diplo- 
matica della Confederazione presso la sua 
corte, e che il re di Baviera riceverà con 
piacere l'inviato svizzero, e si. studie 
di agevolare allo stesso l'adempimento 
della sua missione. La missione del signor 
Heer contribuirà a mantenere e rassolare 
le amichevoli relazioni tra i due Stati. 

Il land Heer ha assunto il 12 la sua 
missione ed è partito per Berlino. 

— Giusta una nota del governo fran- 
cese, la maggior parte dei governi ai 
quali fa comuaicata la convenzione mo- 
netaria del 2% dicembre 1863, ha aderito 
alla proposta di una conferenza da tenersi 


no 


in Parigi per sottoporre ad un esame fon- 
dameniale la questione dell'unità mone- 
taria. L'esposizione essendo attualmente 
un’ occasione favorevole per l’ esecuzione 
di questo progetto, la Francia propone ai 
diversi governi di farsi a tale scopo rap- 
presentare da una commissione, la quale 
dovrebbe trovarsi al 17 giugno pr. nel 
palazzo del mioistro degli affari esteri in 
Parigi, In questa commissione, la quale 
sarà presieduta in comune dai ministri 
Rouher e Moustier, Ja Francia sarebbe 
rappresentata dai signori Parieu vice pre- 
sidente del consiglio di Stato, Ilerbert 
ministro plenipotenziario e direttore dei 
consolati e del commercio, Pelouse mem- 
bro dell’ instituto e presidente della com- 
missione monetaria, e Lavenoy presidente 
della divisione di finanza del consiglio di 
Stato, Il governo francese invita il con- 
siglio federale di nominare al più presto 
possibile i delegati svizzeri a questa com- 
missione. 
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AVVISO 

Mentre la Giunta Mumeipale sta prepa- 
rando 1 lavori relativi alla revisione delle 
Liste amministrative, Politche e Commer- 
ciali da eseguirsi dal Comunale Consiglio 
a termini di Legge, si fa sollcenta di uv- 
vertire che nell’ Ufficio dello Stato Civile 
dal giorno 17 al 30 del corrente mese 
sarà aperto un apposito registro per rice» 
vere lo dichiarazioni che verranno. fatte 
da chi, avente i lito! richiesti dalle Leggi, 
sì presenti per nuova iscrizione, od auche 
per semplici rettificazioni. 

Confidiamo che chiunque abbia istanze 
0 reclami da insinuare si darà premura di 
presentarli, mentre ognuno deve reputarsi 
onorato di appartenere all Elettorato, ossia 
a quella scelta parte di Cittadini che è 
chiamata ad cieggere i suor Rappresentanti 
in Parlamento, vei Consigli Comunali e 
Provinciali, ed alle Camere di Commercio. 

Si avverie che cinunque paga anvual- 
mente nel Comune L. 25 per contribuzione 
diretta di qualsivoglia natura, compresu 
l'imposta sulla Ricchezza Mobile, sappia 
leggere e scrivere, ed abbia compivu. li 
aumi 21, © sgoda dei diritti civin, Da ragio- 
ne di apparisuere alla Classe degli Éiet 
tori Amenmistrativi: è chiunque paga L, 40 
abbia compiuti gli anni 25, goda der di- 
mini civili, abbia domicilio politico nel 
Comune, è sappia leggere © scrivere, ha 
diritto di essere iscriito sulle Liste degli 
Elettori Polivci. 

In quanto agli Elettori Commerciali, 
questi si desumono dalle Liste Poluche. 

Rimane quiadi stabilito, che coloro i 
quali credessero di avere diritto ad essere 
suscritti sulle liste elettorali suddette, do- 
vranno prescotarsi personalmente 0 farsi 
rappresentare in quest Uflicio, per com- 
provare il rispettivo titolo, e formre tutte 
quelle informazioni generali che possono 
interessare al riguardo, senza di che 
L'ufficio non potrà procedere ad alcuna 


Dalla Residenza Municipale 
questo di 16 Maggio 1867. 
Il Sindaco 
VARANO 
REGNO D'!TALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Revisione delle Liste Elettorali 
amministrative, politiche, commerciali 
dell'anno 1867. 


isti gli Articoli: 
30 della Legge Comunale 20 Marzo 
41865. 
32 33 della Legge Elettorale 17 Di- 
cembre 1860. 
43 della Legge Commerciale 16 Lu- 
glio 1862. 
Si Notifica 
Che le suddette Liste Elettorali restb- 
ranno esposte al pubblico in quest'Ufficio 
di Stato Civile dal giorno di domam Do- 
mani 19 a Lutto il 30 del corrente mese. 
Chiuaque credesse di avere osservazioni 
0 reclami da' fare intorno ad ommissioni, 
od inscrizioni indebite che fossero per ri- 
sultargli sulle dette Liste, potrà rivolger- 
li a questo ufficio entro giorni 18 decor- 
rendi da domani, i quali spireranno col 
giorno 2 del Giugno prossimo venturo. 
Scorso questo termine ogm ricorso dovrà 
essere rivolto alla R. Prefettara. 
Ferrara dalla Residenza Mumicipate 
Oggi 18 Maggio 1867. 
Il Sindaco 
VARANO 
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Firenze 18. — Roma A7. — ( Ritar- 
dato). Cinquanta briganti si costiturono 
prigionieri, Due furcno fueilati. Teri ven- 
nero spedite molte ruppe per distruggere 
le bande nel territorio di Corneto. Dapper- 
tatto furono prese misure energiche, per 
estirpare il brigantaggio. Stamane fu le- 
nuto un concistoro Segreto ed il papa 
precomzzò quatro vescovi, ma non pro- 
nunziò alcuna allocuzione. 

Londra 18. — Camera dei comuni. 
Montaiga aununzia che | epizoozia mani. 
festossi in otto ponti differenti a Londra; 
disse che l’epizoozia è molto diffusa in 
Germania. 

Madrid 16. — Il Senato terminò la 
discussione del bill d' indenvità ; il go- 
verno ottenne 122 voli contro 64. 

Madrid 17. — Il Senato autorizzò il 
governo di aumentare le forze navali su 
le circostanze lo esigessero. 

Parigi IT. — Corpo legislativo. — 
Schneider annunziò che ser uffici respin- 
sero la domanda di interpellanza fatta da 
Picard. 

Shangai 23 aprile. — Dicesi che i ri- 
belli si trovano a Hankow, 


Si ha dal Giappone che il Taicun e- 
stenderà a tutte le nazioni i trattati con- 
chiusi con alcune di esse. 

New-York 17. — Continua l'agitazione 
dei negri nella Nuova Orleans e Mobile. 

Londra 18. — Fu interrotta la comu- 
nicazione transatlantica per mezzo del 
copdone messo nel 1866, che venne gua- 
stato da monti di ghiaccio. Il cordone del 
1868 funziona perfettamente. 

Bruxelles 18. — Il re di Prussia sot- 
toscrisse ieri la ratifica del trattato con- 
chiuso dalla conferenza di Londra. 

Parigi 18. — La France annunzia che 
l'imperatore Napoleone sottoscrisse oggi 
il trattato relativo al Lussemburgo. 

L' Etendard dice che Ja commissione 
pel riordinamento dell'esercito persiste a 
respingere tutto intero il progetto del go- 
verno. Spera che la Camera non appro- 
verà l'operato della commissione. 

La France spera che il governo e la 
Commissione si porranno presto d'accordo. 

La Libertè annunzia che la regina di 
Spagoa arriverà a Parigi il 20 giugno. 

Firenze 18. — Opinione. Il Re rice- 
vetle la deputazione incaricata di pre- 
sentargli le congratulazioni della Camera 
per il matrimonio del principe Amadeo , 
ed esternargli il plauso della Camera stessa 
per la nobile risoluzione della rinuncia 
dei 4 milioni su Ja lista civile. Il Re in- 
trattennesi con la deputazione delle con- 
dizioni dell’ Italia. L' Europi, disse, ha ac; 
colta con piacere la pace di Londra. È 
lieto che l’Italia vi abbia potuto contri- 
buire. Però non bisogna farsi illusioni, po- 
tendo sorgere altre complicazioni di avve- 
nimenti imprevisti. Sarebbe gran fortuna 
per noi, sc in questo periodo di pace riu- 
sciremo a riordinare le finanze, la cui 
condizione grave e non disperata, non ri- 
cliede per essere migliorata che coraggio 
€ perseveranza. 

Firenze 49. — Berlino 19. — Assicu- 
rasi che tre mesì dopo lo scambio delle 
ratifiche, basteranno alla Prussia per sgom- 
brare completamente il Lussemburgo. 1 
lavori per la demolizione della fortezza in- 
cominceranno subito dopo la partenza dei 
prussiani. 

Madrid 19. — Cinquecento emigrati 
che accettarono l’ammistia, sono arrivati a 
Iron. Una comunicazione del governatore 
di Madrid aflissa alla Borsa, sinentisce es- 
sere avvenuli disordini a Barcellona. 

Costantinopoli 18. (Ufficiale) — Se- 
condo dettagli recentemente ricevuti da 
Candia per via d’ Atene, i combattimenti 
segnalati del dispaccio del 16 avvennero 
nei distretti di Kramia, Apocorona e Ret- 
timo. Dappertutto i volontari greci furono 
battuti e subirono gravi perdite. | pretesi 
successi dei volontari greci annunciati dai 
giornali, sono privi di fondamento. 
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La Ditta ISABELLA CAGGIATI di 
Parma tiene all’ ALBERGO DELLA 
STELLA D’ ORO un copioso assorti- 
mento di Cappelli e Cappelline da 
Donna, Abiti di foulard, Capi da 
spalle ed altri molti generi di novità. 

La sua dimora sarà di soli OTTO 
GIORNI. 
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MUNICIPIO È DI FERRARA 


CORSE SEDIOLI E BIROGCINI 


SUL PUBBLICO PASSEGGIO AL MONTAG 
NEI GIORNI 27, 28 E 29 MAGGIO 1867 
SALVO IL CASO DI FORZA MAGGIORE 


Daan TITO (>) 


PROGRAMMA DELLE CORSE 
Lunedì 27 — 1.° Corsa Sedioli 
1.° Premio Italiane Lire 1000 — 2.° Premio Lire 600 — 3.° Premio Lire 300 
Martedì 28 — Corsa Biroccini 
1.° Premio Italiane Lire 300 — 2° Premio Lire 200 — 3.° Premio Lire 100 
Mercoledì 29 — 2." Corsa Sedioli 
1.° Premio Italiane Lire 500 — 2° Premio Lire 300 — 3.° Premio Lire 150 


OGNI VINCITORE RI :RÀ UNA BANDIERA D' ONORE 


Nel giorno 27 Maggio avrà luogo I° Estrazione di una TOMBOLA assicurata in 


It. Lire 4900 


Nella sera al Teatro Municipale vi sarà grandioso Spettacolo di Opera e Ballo. 


AVVERTENZA 


Nei giorni suddetti alle Stazioni di BOLOGNI 
S. PIETRO IN CASALE — POLE E: 
si rilasciano biglietti colla riduzione del 2 


(A — REGGIO — PARMA — 
LICE — ROVIGO — PADOVA, 


LLA 


FOSFATO Di FERRO 
DI LERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


del sangue. Desso eccita Vappetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 
rende i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea , e facilila di un modo 
sorprendente lo svilmppo delle giovanvite atluccate da pallidezza, ll Fosfato di Ferro 
ridona al corpo le sue forze scemate © perdute, s'impiega dopo te gravi emorragie, le 
convalescenze difficili, ed è ntle tuato ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è to- 
nico © riparatore. É0icacia, rapiduà d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 
@ niuna azione per i denti; sno 1 htoli che impegnano i signori medici a prescriverlo 
ai loro ammala. — Pnezzo: Frascm 3 LA Boccerta. 

Depositani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastian è C.* — Miluno, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
della Legazione Brillannica. 


Sotto forma di un 
liquido senza sapore, 
pari ad un'acqua mi- 
nerale, questo medi- 
camento riunisce gli 
elementi delle ossa e 


Milano, Enrico Trevisini e C., Via Larga n. 17 p° 1. 


Il 25 corrente Maggio uscirà 


L'ANNUARIO DEL COMMERCIO ED INDUSTRIA 


inno WIR) DEL REGNO D' ITALIA 1867 
GIMPILATO DA AVOYSCO DOSIA 
Indirizzi e Votizie Statistiche delle Provincie Venete 
con appendice contenente P ele co 
degli Espositori Italiani alla Esposizione Universale di Parigi 1867. 
I 6 ironco di Posta 
Chi invierà all'Ammibistrazione dell'Anna: presso Enrico Trevisini e C. l'ammon- 
tare di L. 4 prima del co a domicilio PAN IrIO; quelli che inten- 
dessero di farsi ) melisnte pa mento ili gna Ne anno 
fare Amminstrazione suddetta la richerà di spedirio 
a domienlio, in tutte le località dei Regno. 


4772389 


Ginno Win) 


aumentato degl 


la e 
rale si inca 


EF" Il Compilatore a tutti quelli Espositori cte manlarono a e spese i loro og- 
gelli all'Esposizione di Pa che beamassero veder. pubblicati, nell’Elenco degli Esposi- 
fori della propria Provincia, di volere in ne Latine ite sar terers e)1 lettert fever al’ sud letto 
presso l'Amministrazione, ele pubblicherà il loro none ed ogsetti esp is'i gratuitamente, 
avvertendo che le sotto Commissioni dele varie Cunere di CO u.moreio del Riga), na pote” 
rono trasmettere i nomi di querli Espos.tori c1e nano mviati i loro oggetti direttamente 
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